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ART.1. Denominazione e sede 
L’Associazione denominata “Consultorio Familiare di Ispirazione Cristiana Don Romolo Taddei” con 
sede in Ragusa (“CFIC Don Romolo Taddei”) è una Organizzazione di Volontariato (ODV), con sede 
legale in via G. Cartia n.3 a Ragusa (Sicilia). Viene espressamente previsto che soltanto dopo 
l’iscrizione del presente Statuto nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore od in altro Registro 
che la legge dovesse prevedere in sostituzione dello stesso, l’Associazione potrà aggiungere alla 
denominazione “Consultorio Familiare di Ispirazione Cristiana Don Romolo Taddei ODV” anche 
l’espressione “Ente del Terzo Settore” ovvero l’acronimo “ETS”. 
L’acronimo ODV deve essere usato negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 
Il trasferimento della sede associativa nell’ambito dello stesso Comune non comporta modifica 
statutaria. 
Il verbale relativo al trasferimento di indirizzo dovrà essere depositato presso l’Autorità competente 
ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 117/2017. 
Il Consiglio Direttivo, per motivate esigenze, può costituire sedi organizzative o formative anche in 
luoghi diversi dalla sede legale. I volontari, gli operatori possono erogare i propri servizi di cui all’art.2 
del presente atto solo presso la sede legale. 
ART.2. Scopi 
Il “CFIC Don Romolo Taddei ODV”, a partire dalla centralità della persona umana, si propone la 
promozione e la salvaguardia dei valori della vita, dell’amore e della sessualità, del matrimonio, della 
coppia e della famiglia, anche attraverso la prestazione di servizi, conformemente all’insegnamento 
della Chiesa Cattolica. 
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Esso è una Associazione di volontariato apartitica senza fini di lucro, liberamente costituita per 
l’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
Esso, nell’esercizio delle funzioni dei suoi organi, svolge in particolare le seguenti attività attraverso 
l’opera di volontariato dei propri Operatori o delle persone aderenti agli enti associati: collabora, nel 
territorio, per la costituzione di nuovi Consultori, tramite la Federazione Regionale; promuove, anche 
con organismi propri, la formazione e l’aggiornamento degli operatori e dei soci di esso; promuove 
la cultura del volontariato finalizzato al sostegno del singolo, della coppia, della famiglia e a quanto 
connesso in materia familiare e di benessere della persona; promuove iniziative di servizio nel campo 
delle problematiche familiari e consultoriali, con particolare attenzione alle persone svantaggiate in 
ragione delle condizioni familiari e relazionali; conduce e collabora alla realizzazione di corsi di 
formazione o di potenziamento e aggiornamento per operatori di consultori familiari; promuove sul 
territorio l’attenzione alle problematiche sociali, educative, familiari, etiche. 
È caratteristica del “CFIC Don Romolo Taddei ODV” l’erogazione dei servizi in spirito di equipe. 
Il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” può aderire ad organismi regionali, nazionali e internazionali che 
abbiano scopi analoghi. Può stipulare convenzioni con enti pubblici e privati per l’attuazione di 
iniziative e percorsi inerenti alle sue finalità. 
Il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” può richiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, il proprio 
riconoscimento come persona giuridica. 
Art. 3 Attività 
Per il perseguimento degli scopi istituzionali enunciati nell’art. 2 del presente Statuto Il “CFIC Don 
Romolo Taddei ODV” svolge in via principale le seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5, 
comma 1, 

• lettera a) del D.Lgs. 117/2017, “Interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e 
successive modificazioni”. 

• lettere d) del D.Lgs. 117/2017 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 
della legge 28 marzo 2003, n.53 e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa; 

• lettera i) del D.lgs. 117/2017, “organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 
ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al 
presente articolo” 

• lettera l) del D.Lgs 117/2017, formazione extra scolastica, finalizzata alla prevenzione della 
dispersione  scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 
contrasto della povertà educativa. 

In particolare, il Consultorio svolge le seguenti attività: 
- Percorsi di risanamento di ferite relazionali e di orientamento esistenziale (individuali, di 

coppia, familiari, in gruppo) 
- Percorsi individuali di potenziamento delle proprie competenze relazionali 
- Percorsi individuali di discernimento vocazionale ed etico 
- Corsi sull’autostima 
- Corsi sul parlare in pubblico e sulla conduzione relazionale di gruppi   
- Corsi sul potenziamento della comunicazione interpersonale e delle competenze relazionali 
- Corsi di preparazione al parto con professionisti specialisti 
- Corsi per fidanzati e di preparazione alla vita di coppia 
- Corsi per coppie  
- Corsi per mamme e genitori sulla prevenzione delle criticità post-partum 
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- Corsi per la prevenzione e il sostegno del cyberbullismo  
- Corsi per l’elaborazione del lutto 
- Corsi per affrontare situazioni di disagio personale o familiare  
- Corsi sulla gestione dello stress da lavoro 
- Corsi sulla genitorialità e cogenitorialità 
- Corsi per adolescenti e per bambini sulla sessualità  
- Corsi per malattie a carattere psico-somatico 
- Corsi sulle emozioni e sulla espressione di esse 
- Corsi sulla corporeità 
- Consulenza pedagogica 
- Interventi e percorsi di counselling 
- Consulenza di mediazione familiare 
- Consulenza legale 
- Consulenza grafologica  
- Percorsi di musicoterapia 
- Percorsi di PCTO (ex Alternanza.scuola-lavoro) in partenariato con suole secondarie di 

secondo grado 
- Percorsi di orientamento personale alla scelta lavorativa, scolastica, universitaria 
- Percorsi di prevenzione e cura dei disturbi della sessualità 
- Sezione “Spazio giovani” per specifiche consulenze per prevenzione e cura del disagio 

adolescenziale  
- Organizzazione e realizzazione di convegni di formazione su problematiche inerenti il 

benessere (e il malessere) all’interno della famiglia 
- Incontri di formazione a carattere etico e spirituale 
- Supervisione per counsellor, psicologi, pedagogisti e psicoterapeuti 
- Cura di attività editoriali 

Stipula convenzioni con terzi, enti pubblici e privati, allo scopo di accogliere tirocinanti, e tramite 
questi enti svolge anche altre attività sempre rientranti nell’art. 3. 
Il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” può svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché 
secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i limiti definiti con decreto 
ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017. 
4. Soci e Operatori volontari 
Sono soci del “CFIC Don Romolo Taddei ODV” tutti coloro che abbiano chiesto di farne parte e siano 
stati accolti dal CD. 
La qualifica di socio è personale e non trasmissibile nè in vita nè ad eredi o legatari. 
Ogni socio partecipa all’Assemblea con diritto di voto ed è eleggibile alle cariche sociali. 
I soci hanno il diritto di: 

- partecipare alle riunioni dell’Assemblea, in modo diretto o per delega di massimo due 
componenti; 

- proporre attività di volontariato, corsi e quanto altro utile all’espletamento dei fini del “CFIC 
Don Romolo Taddei ODV”; 

- informare i consociati di esigenze di povertà esistenziale del territorio e collaborare alla 
programmazione di attività di intervento sulle stesse; 

- utilizzare i servizi posti a disposizione per gli associati; 
- recedere in qualsiasi momento; 
- candidarsi per le cariche associative e votare per le stesse; 
- esaminare i libri sociali. 
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Gli Operatori volontari sono persone fisiche che condividono le finalità del “CFIC Don Romolo Taddei 
ODV” e che, per libera scelta, prestano la propria attività tramite esso in modo personale, spontaneo 
e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà. La qualità di 
Operatore volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con il “CFIC Don Romolo Taddei ODV”. 
L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al 
volontario possono essere rimborsate dal “CFIC Don Romolo Taddei ODV” soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, anche a fronte di autocertificazione 
resa ai sensi del DPR 445/2000 art.46 come indicato dall’art. 17 del D.lgs 117/2017. 
L’Operatore volontario deve essere Socio del “CFIC Don Romolo Taddei ODV”. 
Il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” deve iscrivere in un apposito registro gli Operatori volontari che 
svolgono la loro attività in modo non occasionale. Deve inoltre assicurarli contro gli infortuni e le 
malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile 
verso terzi. 
Il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi in modo 
prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti cui il 
“CFIC Don Romolo Taddei” è associato..  
Può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 
esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento. In ogni caso, il numero dei 
lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero 
dei volontari. 
5. Risorse 
Il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” può trarre le proprie risorse da fonti diverse quali: quote 
associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali ed 
attività di raccolta fondi nonché eventuali altre entrate derivanti dall’esercizio di attività secondarie 
e strumentali rispetto alle attività di interesse generale. 
Per l’attività di interesse generale prestata il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” può ricevere soltanto il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.  
6. Organi 
Gli organi del “CFIC Don Romolo Taddei ODV” sono: 

- l’Assemblea dei Soci; 
- Il Presidente e il Vicepresidente; 
- il Consiglio Direttivo; 
- l’Organo di controllo e/o di revisione, se nominato o previsto per legge. 

Sono altresì nominabili dal Presidente Commissioni finalizzate al raggiungimento di specifiche 
esigenze. 
Fatta eccezione per l’Organo di controllo e/o di revisione, non è possibile ricoprire negli organi e nelle 
Commissioni la medesima carica elettiva per oltre due mandati consecutivi. È possibile prorogare la 
carica oltre i previsti due mandati solo nel caso in cui nessun altro, se non chi ha già ricoperto la 
carica, si sia reso disponibile. Dopo la pausa di un mandato, i Soci sono rieleggibili nella carica che 
abbiano precedentemente rivestito. 
La durata naturale di tutti gli organi (ad eccezione delle Commissioni, che hanno durata temporanea) 
è di quattro anni. Al riguardo si vedano le Disposizioni transitorie del presente Statuto. 
Ai componenti degli organi sociali e delle Commissioni non può essere attribuito alcun compenso, 
salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini 
dello svolgimento della funzione. 



5 
 

7. Assemblea dei Soci 
Nelle assemblee hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli 
associati, siano in regola col pagamento della quota annuale e che rientrino nei requisiti di cui 
all’art.4. Ciascun associato ha diritto ad un voto. 
All’Assemblea partecipano anche il Consulente Ecclesiastico e il Consulente Etico, anche se non 
associati. 
L’Assemblea ha le seguenti funzioni: 

- stabilisce le linee programmatiche dell’attività del “CFIC Don Romolo Taddei ODV”; 
- approva il bilancio preventivo e consuntivo, nonché la relazione annuale del Presidente e del 

Direttore sull’attività svolta; 
- delibera eventuali modifiche dello Statuto ed eventuali regolamenti da adottare; 
- elegge il Presidente; 
- elegge tra i propri associati i membri del Consiglio Direttivo; 
- nomina l’Organo di controllo e/o revisione in composizione monocratica o collegiale, se 

presente. 
In caso di rinuncia o cessazione subentrano, nell'ordine, i primi non eletti, il cui mandato termina alla 
scadenza degli organi statutari. 
Tutti i soci possono essere eletti alle cariche.  
L’Assemblea dei Soci viene convocata in seduta ordinaria almeno una volta l’anno, per l’approvazione 
del bilancio consuntivo, predisposto dal Consiglio Direttivo, nonché per la ratifica del preventivo 
finanziario approvato dal Consiglio medesimo. Essa deve essere altresì convocata ogniqualvolta se 
ne ravvisa la necessità o quando ne facciano richiesta motivata almeno un decimo degli associati con 
domanda scritta contenente l'indicazione degli argomenti da trattare. 
L'avviso di convocazione, contenente l’ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo di svolgimento della 
riunione, di prima e seconda convocazione, è inviato almeno otto giorni prima dell'adunanza con ogni 
strumento, anche telematico, che dia traccia dell’avvenuta consegna, all’indirizzo dichiarato da 
ciascuno. 
Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni dell'Assemblea, ancorché in difetto di 
formale convocazione, quando siano presenti tutti i membri dell’Assemblea. Essa è validamente 
costituita, in prima convocazione, quando siano presenti almeno la metà dei suoi componenti, in 
seconda convocazione è valida qualunque sia il numero degli associati presenti direttamente o per 
delega. 
In prima e seconda convocazione le deliberazioni dell’Assemblea sono valide ove risultino adottate a 
maggioranza dei presenti aventi diritto al voto. Ciascun avente diritto al voto può essere portatore 
di due sole deleghe scritte. 
Essa è convocata e presieduta dal Presidente del “CFIC Don Romolo Taddei ODV”. I verbali della 
seduta sono redatti dal Segretario del CD o, in sua assenza, da persona scelta dal Presidente. 
Per modificare lo statuto occorre la presenza di almeno i due terzi degli associati e il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. 
8. Consiglio Direttivo 
Al Consiglio Direttivo (CD) spetta la gestione e l’amministrazione del “CFIC Don Romolo Taddei ODV”. 
Il Consiglio Direttivo è costituito da sei membri eletti dalla Assemblea dei Soci e dal Presidente. 
È convocato almeno tre volte l’anno e ogniqualvolta lo richieda almeno un terzo dei suoi componenti 
o quando il Presidente lo ritenga necessario. 
Esso ha inoltre le seguenti funzioni: 

- nomina, tra i suoi componenti il Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere; 
- delibera le azioni utili alla realizzazione degli indirizzi programmatici espressi dall’Assemblea 

dei Soci; 
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- delibera sulle domande di adesione degli aspiranti Soci e Operatori;  
- predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo da sottoporre alla approvazione della 

Assemblea dei Soci; 
- assume i provvedimenti di urgenza di straordinaria amministrazione da sottoporre 

all'Assemblea dei Soci alla prima riunione utile: 
- nomina il Direttore dei servizi di volontariato fra i Volontari che ne abbiano i requisiti (Art 11). 

Il nominativo del nuovo associato andrà trascritto nell’apposito libro degli associati a cura del 
Presidente.  
Per la validità delle deliberazioni è richiesta la presenza della metà più uno dei suoi componenti e 
delibera a maggioranza dei voti dei presenti. In caso di parità di voto, prevale il voto del Presidente. 
La carica non può essere retribuita. 
Al Consiglio Direttivo partecipano, pur senza diritto di voto ma con parere consultivo, il Direttore del 
“CFIC Don Romolo Taddei ODV” e il Consulente Ecclesiastico ed Etico. 
9. Presidente 
Il Presidente è organo di impulso del “CFIC Don Romolo Taddei ODV”. Viene eletto, con votazione 
specifica, dall’Assemblea dei Soci. La carica non può essere retribuita. 
Al Presidente spetta: 

- la rappresentanza legale del “CFIC Don Romolo Taddei ODV” nei confronti dei terzi e in 
giudizio; 

- la firma sociale degli atti del “CFIC Don Romolo Taddei ODV”; 
- la vigilanza sul corretto funzionamento del “CFIC Don Romolo Taddei ODV” in aderenza ai 

principi di questo Statuto; 
- la convocazione e presidenza del Consiglio Direttivo; 
- la convocazione dell’Assemblea dei Soci e ogniqualvolta il Presidente medesimo lo ritenga 

opportuno o ne facciano richiesta la maggioranza dei Soci, ai sensi dell’art. 6 del presente 
Statuto. 

- la nomina di delegati o rappresentanti del “CFIC Don Romolo Taddei ODV” presso enti o 
associazioni che lo prevedano o che lo stesso Presidente ritenga opportuno incaricare a sua 
rappresentanza. 

In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è sostituito dal Vice Presidente. 
10.  Assemblea degli Operatori 
L’Assemblea degli Operatori è costituita da tutti i volontari che, senza alcun corrispettivo e in regime 
di assoluta gratuità, vogliano contribuire alla erogazione dei servizi prestati dal “CFIC Don Romolo 
Taddei ODV” (cfr. Art. 2). 
L’ammissione degli Operatori è valutata dal Direttore, dal Presidente e dal CD in riunione congiunta 
e prevista dall’o.d.g. della convocazione del CD e prevede la presentazione di Curriculum Vitae 
attestante i requisiti professionali idonei alla prestazione professionale che si intende offrire. 
Possono essere operatori solo i soci. 
L’Assemblea degli Operatori Volontari viene convocata, dal Direttore, ai fini delle attività di 
supervisione dei casi almeno una volta al mese e ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno. 
Essa ha annualmente il compito anche di formulare e proporre al CD, che le approva, tutte le attività 
che ritenga utili al raggiungimento dei fini per cui il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” esiste (art. 1 e 
Art. 2). 
Dell’Assemblea degli Operatori fanno parte anche gli eventuali tirocinanti, la cui ammissione al 
tirocinio è valutata dal Presidente e dal Direttore. 
Gli operatori hanno il dovere di partecipare alle attività di formazione interna ed esterna, di 
aggiornamento e di supervisione organizzate. 
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11. Direttore 
Nominato con mandato quadriennale dal Consiglio Direttivo all’atto dell’insediamento di esso, il 
Direttore è un professionista scelto fra gli Operatori Volontari che, a discrezione del CD, abbia i 
requisiti idonei a svolgere la propria mansione. 
Egli: 

- convoca, presiede e conduce l’Assemblea degli Operatori Volontari; 
- segue in supervisione di gruppo (o, se ne facciano richiesta, individualmente) gli Operatori 

Volontari; 
- riferisce al Presidente e al CD sull’operato degli Operatori Volontari (la cui responsabilità 

ricade sempre e comunque sul Presidente); 
- partecipa senza diritto di voto al CD (a meno che non ne faccia parte in qualità di socio eletto, 

nel qual caso ha diritto di voto); 
- coordina l’effettuazione di ogni attività di servizio del “CFIC Don Romolo Taddei ODV”. 
- propone, insieme al Presidente, al CD e al Consulente Ecclesiastico ed Etico, periodiche 

attività di formazione e aggiornamento. 
Anche la carica di Direttore va espletata in regime di assoluto volontariato. 
La nomina può essere revocata con motivato giudizio dal CD anche prima dello scadere del suo 
mandato. In questo caso viene nominato un Direttore pro tempore che cesserà dal proprio mandato 
allo scadere del quadriennio in cui il CD è in carica. 
12. Consulente Ecclesiastico ed Etico 
Il Consulente Ecclesiastico ed Etico è nominato dal Vescovo della Diocesi di appartenenza e la 
rappresenta presso il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” partecipando alle sedute degli organi collegiali 
nelle quali esprime parere consultivo. Suo specifico compito è quello di assistente spirituale e di 
garante dei valori cristiani a cui il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” ispira la sua azione. Svolge la 
funzione di Consulente Etico anche per utenze che lo richiedano o per i Soci e gli Operatori Volontari. 
Promuove, in accordo col Presidente, il CD e il Direttore, attività di formazione a carattere spirituale 
e di crescita interiore sia per coloro che appartengono a vario titolo al Consultorio che – 
eventualmente – per esterni. 
È possibile che il Vescovo nomini due persone diverse con funzione l’una di Consulente Etico e l’altra 
di Consulente Ecclesiastico: in questo caso la presenza con parere consultivo all’interno degli Organi 
è prevista per entrambi.  
13. Commissioni 
Il “CFIC Don Romolo Taddei ODV” si avvale di specifiche Commissioni come da Art. 6. Di esse possono 
far parte, per esigenze giuridiche o logistiche che lo impongano, anche esperti esterni, che possono 
essere retribuiti a seconda della parcella che essi richiedano e nel rispetto delle possibilità che il 
bilancio preventivo permetta. Possono essere esperti sia Soci (in tal caso non retribuibili) sia persone 
esterne (retribuibili secondo quanto sopra detto). Potranno essere chiamati a partecipare alle 
Commissioni professionisti esterni solo se nessuno dei Soci con pari requisiti professionali sia 
disponibile a svolgere la mansione richiesta. 
14. Riunioni a distanza 
È possibile la convocazione di Assemblee dei Soci, di incontri di CD, di supervisione anche in modalità 
a distanza mediante mezzi di telecomunicazione. L’intervento dell’associato in assemblea può 
avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione, così pure il voto può essere esercitato per 
corrispondenza o in via elettronica, purchè sia sempre possibile verificare l’identità dell’associato che 
partecipa all’adunanza e che esercita il diritto di voto. 
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15. Ammissione degli associati e perdita della condizione di Socio 
Possono aderire al “CFIC Don Romolo Taddei ODV” tutti coloro che ne facciano richiesta e che 
condividano le finalità e lo spirito di servizio e di adesioni al credo cristiano di cui all’Art. 2. 
L’ammissione dei nuovi soci è valutata ed approvata dal CD. Ad essi viene consegnata una tessera 
identificativa della condizione di Socio, debitamente numerata. Negli archivi del “CFIC Don Romolo 
Taddei ODV”, sotto la responsabilità di custodia del Presidente, è conservato il Registro dei Soci, che 
deve essere man mano aggiornato a seconda delle cessazioni, dei nuovi ingressi o di cambiamenti di 
dati anagrafici e di recapito. Il Presidente è tenuto a riferire agli organi di appartenenza del “CFIC Don 
Romolo Taddei ODV” Regionale e Nazionale (la Federazione Regionale e la Confederazione), quando 
richiesto dagli stessi, tali dati. 
I Soci cessano di appartenere al “CFIC Don Romolo Taddei ODV” per: 

- dimissioni volontarie; 
- mancato versamento della quota associativa; 
- estinzione; 
- comportamento contrastante con gli scopi statutari e persistente violazione degli obblighi 

previsti dal presente statuto. 
I provvedimenti di esclusione sono deliberati dal Consiglio Direttivo. 
16. Esercizio finanziario 
L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
Entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio il Consiglio Direttivo sottopone all’approvazione 
dell’Assemblea il bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario precedente redatto ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e lo deposita al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
nei termini di cui all’art. 48, co. 3 del D.Lgs. n. 117/2017. Tale bilancio viene dal Presidente 
annualmente comunicato al Vescovo della Diocesi di appartenenza. 
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse nella 
relazione di missione o in calce al rendiconto. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, inoltre, il Consiglio Direttivo predispone e sottopone alla Assemblea 
dei Soci, per la approvazione, il bilancio preventivo relativo all’anno in corso. 
Il Consiglio deve, altresì, predisporre il bilancio sociale, al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 14 
del D.Lgs. n. 117/2017, da sottoporre all’approvazione da parte dell’Assemblea unitamente al 
bilancio di esercizio e depositarli al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) entro il 30 
giugno di ogni anno. Il bilancio sociale è redatto secondo le linee guida indicate con decreto dal 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è 
utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 
individuale del rapporto associativo, e nei casi espressamente previsti dall’art. 8, comma 3 del D.Lgs. 
117/2017. I Soci potranno contribuire, nei limiti delle loro possibilità, a creare presso il “CFIC Don 
Romolo Taddei ODV” un fondo di solidarietà mediante versamenti ulteriori rispetto a quelli relativi 
alle quote associative. Il patrimonio del fondo potrà essere altresì costituito da contributi privati e 
pubblici. 
I libri contabili e ogni altro documento relativo all’esercizio finanziario vengono conservati in apposito 
archivio, sotto tutela del Presidente, per la durata minima di 10 anni. 
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17. Libri sociali 
I libri sociali che l’Associazione deve tenere sono: 

- il libro dei Soci; 
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’ Assemblea dei Soci; 
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; 
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo/revisione, se nominato; 
- il libro degli Operatori volontari contenente i nominativi di coloro svolgono attività di 

volontariato non occasionale nell’ambito dell’associazione. 
Tutti i libri sono tenuti a cura del Presidente. 
18. Modifiche allo Statuto 
Le modifiche dello Statuto sono deliberate dall’Assemblea dei Soci con il voto favorevole di due terzi 
degli associati dopo essere state proposte, formulate e predisposte dal Presidente e dal CD in previa 
seduta. 

19. Scioglimento 
L’eventuale scioglimento del “CFIC Don Romolo Taddei ODV” è deliberato dall’Assemblea dei Soci 
con il voto favorevole di tre quarti degli associati aventi diritto al voto, sentito il parere non vincolante 
del Presidente in carica, del CD attivo e del Consulente Ecclesiastico ed Etico. 
In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, tutti i beni del “CFIC Don Romolo Taddei ODV” che 
residuano dopo eseguita la liquidazione, devono essere devoluti ad altro ente del Terzo Settore scelto 
dall’Assemblea dei Soci, previo parere dell’Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore di cui all’art 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 o, in mancanza di indicazioni da parte 
dell’Assemblea dei Soci, alla Fondazione Italia Sociale. 
20. Norme applicabili 
L’efficacia di tali modifiche è subordinata alla decorrenza del termine di cui all’art. 104, comma 2 del 
CTS, ovvero alla decorrenza delle due seguenti condizioni: 1) che sia reso operativo il RUNTS; 2) che 
la Commissione Europea autorizzi le disposizioni fiscali contenute nel CTS.  
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le norme del D.Lgs. 117/2017, del codice civile, 
nonché le altre disposizioni di legge in quanto compatibili. 
Disposizioni transitorie 
Ai fini dell'applicazione delle disposizioni sui limiti di reiterabilità delle cariche elettive per due 
mandati consecutivi, deve essere considerato anche il mandato già in corso alla data di entrata in 
vigore del presente Statuto. 
 
 
 


